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LA STATISTICA … QUESTA SCONOSCIUTA

Premessa:
Necessità della creazione di una “cultura” statstca di base. 
Analisi critca (sensibilità) del dato fornito e comunicato.

1) Errori: 
- nella comunicazione
- e ahinoi … nei libri di testo

2) Dalla multdisciplinarietà alla transdisciplinarità

4) Facciamo statstca in classe: laboratorio



UN PASSO INDIETRO:

CHE COS'E' LA STATISTICA?



STATISTICA: LA SCIENZA DEI DATI
DATA SCIENCE



LA STATISTICA È COME LA MUSICA: 
TUTTI CANTICCHIANO 

MA POCHI SANNO LEGGERE LO SPARTITO

La Statstca è dappertuto 
(ma spesso è invisibile agli occhi)

C’è il mondo con la sua complessità, la sua
variabilità, e c'è la Statstca che analizza e
i n t e r p r e t a s c i e n t f c a m e n t e l e
manifestazioni del mondo.

La Statstca  è la disciplina che ha come
fne lo studio quanttatvo e qualitatvo dei
fenomeni reali che caraterizzano la realtà
del mondo per aumentare la conoscenza.



STATISTICA: LA SCIENZA DEI DATI

Una “preoccupazione” per gli insegnanti, a
partire dalla sua introduzione nel profilo
generale e nelle competenze previsti dai
programmi di Matematica.

Ma la Statistica si occupa di fenomeni reali.
Si presta dunque a tutte le altre discipline. 
La Statistica studia i dati e quindi si presta a
un approccio laboratoriale.

Sono fondamentali azioni di divulgazione e
formazione, per creare una cultura statistica.

Perchè:
- “Senza i dati sei solo un'altra persona con
un'opinione” (Deming)
- “Se torturi i numeri abbastanza a lungo,
confesseranno qualsiasi cosa” (Easterbrook)

La STATISTICA è un insieme di metodi 
rigorosi per raccogliere i dat e
estrarne informazione, utlizzando gli
strument della Matematca.



I dat comunicat 

(c’è bisogno di difondere data literacy 
e … analisi critca e sensibilità)



Nel bolletno dell’ISS del 18/08/2020 si legge “L’età mediana dei casi 
diagnosticati è di 30 anni”, ma sui giornali ...

I dati comunicati



I dati comunicati

QUANDO LE TORTE NON VENGONO BENE



I dati comunicati

Percentuali e Grafici



I dati comunicati
SONDAGGIO SU SAN SIRO...

… E  SONDAGGIO SUL NATALE



I dati comunicati
E al supermercato:



LA QUALITA' DEL DATO

Si possono sbagliare i grafici ma anche le previsioni del tempo



LA QUALITA' DEL DATO



IMPARARE A LEGGERE I DATI PER NON FARSI MANIPOLARE



In efet... della Statstca si dice
“Non mi fdo molto delle statstche, perché un uomo con la testa nel forno acceso e i 
piedi nel congelatore statstcamente ha una temperatura media.”

(Charles Bukowski)

“Esistono cinque categorie di bugie; la bugia semplice, le previsioni del tempo, la 
statstca, la bugia diplomatca, e il comunicato ufciale.”

(George Bernard Shaw)

“Una persona sana è quella che non ha avuto una diagnosi adeguata.”
(Anonimo)

“Se si raccolgono abbastanza dat, qualsiasi cosa può essere dimostrata con 
metodi statstci.” 

(Legge di Williams e Holland)

“Dopo atente e scrupolose analisi di un campione, t verrà deto che era il campione 
sbagliato e che non ha niente a che fare col problema.”

(Quarta legge delle modifche)



Nei libri di testo 

(c’è bisogno di difondere data literacy e …
analisi critca!!)



Imprecisioni nei libri di testo
● I libri cercano di prendere spunto da aspetti della realtà.

● Cercano di essere operativi, pratici e … didatticamente accattivanti (e
simpatici).
 

● Per la Statistica è un approccio fondamentale.

● Ma a volte si presentano con imprecisioni, evidenti errori e  sembrano 
scritti da persone non del tutto preparate sia dal punto di vista teorico 
che didattico. 

●  Alcuni ERRORI FREQUENTI: 
- I termini e le definizioni sono 
  spesso inappropriati e/o incompleti
- Compaiono numerosi errori e 
  imprecisioni nei grafici



Imprecisioni nei libri di testo
Spesso manca la precisazione su: 
- la natura dei dat 
- l'identfcazione correta dell'unità statstca e delle variabili di interesse
- la correta rappresentazione grafca (ogni grafco è un istogramma!!)
- la possibilità di calcolare o meno dei valori di sintesi (ad esempio la media)

Vengono a volte afrontat mescolandoli
dat qualitatvi e dat quanttatvi

senza  evidenziare le diferenze di elaborazione, rappresentazione grafca e
di sintesi.

Non viene specifcato il motvo per il quale si sceglie di calcolare un valore di
sintesi piutosto che un altro, facendo così perdere il conceto di 

media/mediana/moda
in funzione dell’obietvo della sintesi.



Imprecisioni nei libri di testo*

ESEMPI DI TERMINI E DEFINIZIONI INCOMPLETE

“La mediana è il valore centrale di una serie di dati”
(manca la natura della variabile... di una serie di dati ordinabili e ordinati)

“Per calcolare la MEDIA devi sommare tutti i dati (totali minuti) e dividere il
risultato per il loro numero (frequenza ragazzi)”
(non si specifica che si sta parlando della media aritmetica e la parola
frequenza è usata in maniera inappropriata)

“CAP. 3: Statistica: Istogrammi e grafici”
(gli istogrammi sono un particolare tipo di dati: non è altro dai grafici, ma ne è
un sottoinsieme)

*tratti dalla tesi «Dati e previsioni nella scuola primaria»  Laureanda C. Manfroi ; relatrice: M. P.
Perelli

  



Imprecisioni nei libri di testo

UNITA' STATISTICA?
VARIABILE?



Imprecisioni nei libri di testo

- CASI o FREQUENZE?

- che grafco è? a barre/bastoncini? origine del sistema di assi? 



Imprecisioni nei libri di testo

E' realmente un istogramma? 
- è una variabile qualitatva sconnessa
- il grafco non ha le carateristche di un istogramma perché non è costtuito da 
aree (che rappresentano dat quanttatvi raggruppat in classi), inoltre l’istogramma 
è un grafco in cui la tpologia dei dat è quanttatva contnua (pesi, altezze,..)
- manca la defnizione dell'asse vertcale 



Imprecisioni nei libri di testo

- Il grafco rappresentato non è un istogramma ma un grafco di andamento 
nel tempo (serie storica)
- Non si comprende se il valore iniziale è riferito al mese di dicembre o se  
è uno zero mal posto o altro...



Imprecisioni nei libri di testo

- In una serie di dat qualitatvi sconnessi le colonne devono essere 
separate non essendovi un ordine intrinseco tra le modalità
- Sull'asse vertcale che frequenze sono? Le assolute “dimezzate”? 



Imprecisioni nei libri di testo

… MA CRESCENDO SI IMPARA...



ALLE SUPERIORI … OGNI GRAFICO E' UNA SORPRESA



ALLE SUPERIORI … CI SI SMARRISCE



La Statstca a Scuola



È necessario fornire agli alunni gli strument per:
- descrivere e interpretare il mondo che li circonda, sulla base delle 
  informazioni possedute
- comprenderne l’inevitabile variabilità. 

Tale descrizione della realtà, che richiede spesso l’uso di numeri e grafci,
può essere realizzata in atvità di classe dove gli insegnant svolgono ricerche 
con gli alunni:
- raccogliendo dat 
- rappresentandoli in tabelle e grafci
- analizzandoli e interpretandoli per otenere conoscenza.

ESSERE ALFABETIZZATI (CON SENSO CRITICO)

FINALITA' DI BASE DELLA STATISTICA A SCUOLA



GIOCARE NEL GIARDINO DEI VICINI 
(mancano ad esempio sport, musica,...)

STATISTICA

Governo e
Pubblica

Amministrazione

Medicina

Imprese e Industria Finanza e assicurazioni

Tribunali

Ambiente e EnergiaFisica e astronomiaBiologia



Dalla multdisciplinarietà alla transdisciplinarità

La multdisciplinarietà può essere vista come un bancheto dove varie persone 
portano piat diversi, collocandoli su un tavolo. 
Il risultato è puramente accidentale e alcune persone potrebbero aver portato lo 
stesso piato, mentre il risultato di altri potrebbe essere del cibo completamente 
inadeguato per quel bancheto. 

Ci sono tut i presuppost per un elevato rischio di spreco di risorse e per la 
mancanza di coerenza.



L’interdisciplinarità si può assimilare a un bancheto dove varie persone portano 
piat diversi, selezionat in maniera indipendente, sapendo ciò che gli altri non 
stanno portando. 

Il risultato dell’insieme sta nel lavoro fnale della composizione, che è unicamente 
fnalizzata a minimizzare gli sprechi e massimizzare la coerenza.

Dalla multdisciplinarietà alla transdisciplinarità



Dalla multdisciplinarietà alla transdisciplinarità
La transdisciplinarità è come un banchetto dove diverse persone hanno deciso 
collettivamente in anticipo cosa cucinare con gli ingredienti e le competenze
disponibili, e portano molti piatti preparati in collaborazione. Il lavoro di squadra
deve essere riconosciuto.

Nel banchetto transdisciplinare vi è un uso ottimale delle risorse, c'è una
concordanza ottimale di gusti, poiché una importante quantità di tempo viene
spesa nel concepire in anticipo i vari piatti proprio in virtù della loro fruizione
integrata. 



Facciamo Statstca in Classe



- Momento in cui l’alunno è atvo, formula le proprie ipotesi e ne controlla le
conseguenze, progeta e sperimenta, discute e argomenta le proprie scelte,
impara a raccogliere dat, arriva a conclusioni temporanee e a nuove aperture la
costruzione delle conoscenze personali e colletve.

- Nella scuola primaria si potrà utlizzare il gioco, che ha un ruolo cruciale nella
comunicazione, nell’educazione al rispeto di regole condivise, nell’elaborazione
di strategie adate a contest diversi.

- L’uso consapevole e motvato di calcolatrici e del computer deve essere
incoraggiato opportunamente fn dai primi anni della scuola primaria, per
esempio per verifcare la corretezza di calcoli mentali e scrit e per esplorare il
mondo dei numeri e delle forme.

- Nella scuola superiore  un’atenzione partcolare andrà dedicata allo sviluppo
della capacità di esporre e di discutere con i compagni le soluzioni e i
procediment seguit.

  

Elemento fondamentale è il laboratorio



Elemento fondamentale è il laboratorio



Esempio nella scuola primaria

Lo sport preferito (o altra INDAGINE)

Dopo aver rifetuto sul termine indagine gli alunni sono invitat a proporne una
che riguardi una loro preferenza o aspeto della loro vita (animale domestco
preferito, gusto della pizza preferito,...). In questo modo il  coinvolgimento
potrà essere maggiore, dato il momento di autorefenzialità proprio dell’età
scolare.

Molto spesso i bambini concordano di indagare sullo sport preferito da ognuno
di loro e tale indagine è presente anche in molt libri di testo. 

Quest ultmi però, considerando tale rilevazione semplice (e banale), il più
delle volte trascurano il percorso di pianifcazione e addiritura presentano gli
esit già organizzat in grafci (talvolta errat, come abbiamo visto ...). 



Pianifcazione dell'indagine



Argoment della scuola media

Formalizzazione:
- Popolazione, Campione
- Unità statstca
- Variabile (qualitatva, quanttatva) e modalità
- Frequenze e tabelle
- Grafci
- Media, Moda e Mediana (e loro uso!)
- Tabelle bivariate
- Probabilità di base (dalle frequenze empiriche alle frequenze teoriche)

Atenzione ai grafci:
- Barre vs Istogramma
- Barre afancate con totali diversi (%)



ESEMPIO 1



ESEMPIO 2: MISURA IL “CENTRO” DI UNA DISTRIBUZIONE

La mediana è preferibile:
- in presenza di valori anomali
- con distribuzioni asimmetriche
- su scala Likert

La media è preferibile:
- con distribuzioni simmetriche
- in presenza di poche modalità
- per variabili dicotomiche



Facciamo Statstca in Classe: 
scuole superiori



 
  

Il Programma (essenziale)

Liceo Scientifico



 
  

Un esempio di libro scolastico... dov'e' l'essenziale?



 
  

L'importante è sensibilizzare

               Ad esempio su media/mediana:

                    vot = (6, 6.5, 6.5, 7, 3)

                    media = 5.8

                    mediana = 6.5

             e variabilità:



 
  

Statstca e insegnant

               Dall'esperienza di seminari per insegnant arrivano:

– la forte richiesta di atvità contnuatva di formazione e
aggiornamento atraverso la presentazione dei temi con critcità e
esempi applicatvi, il più possibile in collegamento con le altre
discipline scolastche (fsica, biologia,...)

– la necessità di imparare a decifrare  il programma di Statstca
all'interno dei programmi di Matematca e di conciliare tale
programma con le altre discipline scolastche, per le (realmente)
poche ore a disposizione

– la richiesta di “atvità di orientamento” (divulgatvo) rivolto agli
insegnant

– la richiesta di materiale didatco adeguato



 
  

Laboratorio

• Iniziare con la presentazione di uno specifico 
 problema/caso di studio concreto. 

• Il tema caratterizza il tipo di scuola.

• Il tema è individuato dagli interessi degli studenti e dagli
argomenti trattati dai docenti nelle varie discipline scolastiche.

    E’ importante sottolineare il ruolo della Statistica  nel risolvere 
problemi concreti.





Obiettivo:  L’ipotesi sperimentale da verificare riguarda l’efficacia del
trattamento in ambiente virtuale, si vuole cioè valutare se il gruppo trattato
ha un miglioramento significativo della performance motoria dell’arto
superiore rispetto al gruppo di controllo.

ESEMPIO: Statistica e sue applicazioni biomediche
 



ESEMPIO: Statistica e sue applicazioni biomediche

Introduzione alle tecniche statistiche utili per rispondere all’ipotesi sperimentale:
–Analisi esplorative dei dati: Tabelle, Grafici, Indici.
–Dal problema empirico al modello statistico: il modello di regressione.
–Diagramma di dispersione, correlazione, minimi quadrati. 

Applicazione delle tecniche statistiche per rispondere all’ipotesi
sperimentale:

–Presentazione del software di riferimento (R, Excel,…) in aula informatica.
–Elaborazione e discussione dei risultati ottenuti.

Controlli:
FIMPOST=69.3+0.5*FIMPRE 

Casi:
FIMPOST=32.8+0.8*FIMPRE 



Alcune considerazioni finali

• Va crea una cultura statistica, attraverso l'elaborazione di
standard comuni per l'apprendimento della Statistica nei diversi gradi di
Istruzione.

• C'è bisogno di un intervento sui programmi ministeriali.
All'estero è coordinato con le  Società Scientifiche: Confronto MIUR e
linee guida American Statistical Association.

• Formazione insegnanti? Iniziale e aggiornamento 

• Vanno promosse attività di divulgazione scientifica: 

– Festival della Statistica e della Demografia (Treviso 19-   

21.20.23)

– Estensione iniziative passate (I venerdì della Statistica, 

incontri con PLS+SIS+ISTAT+Pearson)

– Partecipazione agli eventi aperti delle Giornate dei Licei 
Matematici

 



qualche utile link finale



https://www.stat.unipd.it/come-ci-si-orienta-tra-i-dati

 



the Art of Stat
https://artofstat.com/



Incertezza 
«L’incertezza domina ovunque. 

Tutta la nostra vita è immersa nell’incertezza; 
nulla - all’infuori di ciò - si può affermare con certezza.» 

Bruno de Finetti
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